
Scriveva Antonio Gramsci dal 
carcere di Turi: “Il proleta-
riato non ha bisogno di freddi 
alchimisti di parolette, bensì 
di comprensione, intelligenza, 
simpatia piena di amore”. 

E’ trascorso meno di un seco-
lo, eppure Gramsci e la sua 
frase suonano lontanissimi, la 
parola “proletariato” ora im-
pronunciabile. 

E’ però proprio vero che noi, figli del pensiero unico televisivo, ab-
biamo reciso ogni radice ingombrante, quelle dell’uguaglianza tra 
le persone, della parità dei diritti, della libertà e della convivenza 
delle genti? 
Su quelle frasi, su quelle parole sono cresciuto, per questo tanti 
anni fa s’è iniziato il mio impegno politico, per questo lo proseguo. 
Penso che lo sgretolarsi di ideali forti sia la base del malessere, del 
disorientamento, che attraversa questo paese. 

Le opzioni etiche, le radici, sono ossigeno necessario di una demo-
crazia, così come lo sono i sentimenti e le emozioni. 

Uno scrittore che ha vissuto gli orrori della dittatura, l’argentino 
Osvaldo Soriano, ha scritto che le classi dominanti odiano i sogni 
perché sono incapaci di generare una poetica del futuro. 

Oggi il governo del Polo ha declassato persino i sogni, spingendo 
alla solitudine la grande maggioranza dei cittadini. 

Il Polo ci vuole sudditi umiliati e vulnerati: dai giovani, oggetti 
flessibili cui è vietato immaginare il futuro, progettare, crescere, ai 
meno giovani di qualunque età, comunque precari o per discrimi-
nazione economica o perché oppressi dalle nuove paure imposte. 

Sono convinto che questo malessere non sia inevitabile: la volgari-
tà che annienta la ragione può essere battuta e vinta. 

Sono convinto che le radici da una parte, e i sogni, i sentimenti, le 
emozioni dall’altra, insomma il prevalere del codice morale, possa-
no restituirci i diritti materiali e ideali di cittadinanza. 

Purché lo si voglia tutti insieme. 

Questo è il mio impegno. 

Per questo chiedo il vostro consenso. 
 

                                                       Marco Amagliani 
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Sappiamo bene che a molti potrà sembrare 
retorica politica quello di palesare la 
grande soddisfazione per la candidatura 
come capolista del PRC del compagno 
Marco Amagliani, ma non c’è niente di più 
sbagliato. Vogliamo bene a Marco come 
amico e compagno, conosciamo bene le 
sue competenze e le sue capacità e siamo 
quindi certi che continuerà a non tradire le 
tante speranze riposte nella sua pratica 
politico-amministrativa. Non è stato facile 
calarsi all’improvviso su deleghe e temati-
che cosi complesse ed impegnative, Marco 
l’ha fatto, come sarebbe stato invece como-
do e facile tirare a campare con 
l’ordinaria amministrazione garantendo il 
minimo richiesto, se Marco avesse agito 
cosi, non sarebbe stato lui e soprattutto 
non sarebbe stato un comunista. E quindi: 
Api, aree protette, elettrosmog, PEAR e 
ancora area ad alto rischio, studio epide-
milogico e tanti, tanti altri provvedimenti, 
proposte, concertazioni, sempre con la 
bussola puntata verso il nord dell’interesse 
collettivo. Chi conosce Marco sa che non 
stiamo esagerando, chi ha vissuto vicino a 
lui quei momenti sa bene quanta fatica ed 
impegno ci sono voluti per raggiungere i 
risultati che sono davvero sotto gli occhi di 
tutti. Il nostro Circolo è impegnato nella 
campagna elettorale per sostenere la can-
didatura di Marco, è un impegno che come 
sempre vede mobilitato tutto il Partito o-
gnuno secondo le proprie capacità o com-
petenze ma tutti con il medesimo obiettivo , 
la riconferma di una autorevole presenza 
falconarese nella principale assise demo-
cratica della Regione. Ci impegneremo per 
la vittoria del centro-sinistra e ci impegne-
remo perché Rifondazione Comunista at-
tenga il maggior consenso possibile perché 
possano proseguire le politiche ammini-
strative finalizzate a Marche migliori, ad 
una Italia migliore, ad un mondo migliore, 
e siamo certi che per ambire cosi in alto ci 
si debba affidare alle forze migliori, Marco 
Amagliani lo è!                La Redazione 



febbraio-marzo   2005 pag. 2 

����
��	���
��	����
�
��	������ di Renzo Amagliani�
.Sabato 5 febbraio, si è svolto nel circolo “A.Gramsci “ di Castelferretti,il VI congresso del Partito 
della Rifondazione Comunista di Falconara M. Sento il dovere di ringraziare attraverso queste colon-
ne del nostro giornale, le delegazioni politiche e le associazioni che hanno voluto portare il loro salu-
to prima dell’inizio dei nostri lavori, i rappresentati dei Democratici di Sinistra, della Margherita e 
dell’ANPI, vanno altresì ringraziati anche tutte quelle compagne e compagni che sono stati davvero 
tanti, il 67% degli scritti al nostro Partito, che sono intervenuti per dare il loro contributo al congres-
so, mi corre oltretutto l’obbligo di ringraziare anche i compagni del direttivo di circolo che hanno voluto confermarmi 
segretario cittadino. Una analisi della nostra attività in questi ultimi anni và fatta con estrema sincerità e rigore, intanto 
devo constare che il nostro Circolo a fronte dei suoi 77 iscritti, rappresenti una delle realtà più positive della Provincia 
e lavoreremo per migliorare questo dato, in considerazione del fatto che molti giovani ci guardano con interesse; e pro-
prio a queste giovani che dobbiamo rivolgere le nostre attenzioni e sviluppare sul territorio iniziative che possano rac-
cogliere i loro interessi le loro preoccupazioni le loro ansie. Ricordo con piacere quando raccogliemmo le firme in piaz-
za Mazzini, contro la legge Bossi-Fini, tanti ragazzi si sono avvicinati ai nostri banchetti, esprimendo il loro disappunto 
per una legge che avrebbe creato nuovi emarginati, altri disagiati. E come non ricordare la partecipazione di tanti ra-
gazzi al treno speciale che il PRC. aveva organizzato per partecipare alle drammatiche giornate di Genova del luglio 
2001 e a Firenze il 10 Novembre 2002. Ma questi ultimi anni sono stati caratterizzati anche da eventi drammatici che 
hanno che hanno colpito il nostro territorio, gli incidenti alla raffineria Api. Questi fatti portano di nuovo all’attenzione 
le questioni dell’incompatibilità della raffineria con il territorio e della necessità di porre in essere un processo di di-
smissione e/o riqualificazione della stessa. Un impegno che, Rifondazione Comunista sia in veste politica che istituzio-
nale, ha assunto come proprio ed inderogabile senza alcuna ambiguità di sorta, nel protocollo firmato tra Regione Mar-
che e l’Azienda Api. Particolare attenzione va anche rivolta allo sviluppo che negli anni a venire vedranno coinvolto il 
nostro territorio, mi riferisco alla crescita dell’aeroporto, alla ricollocazione della nuova stazione ferroviaria, anche se 
questo è un progetto a lungo respiro, la fase di progettazione e di studio andrà verificata per avere un effetto il meno 
impattante possibile. Uno sguardo va rivolto anche alla questione dell’immigrazione, tante e tanti sono gli extracomuni-
tari che risiedono nel nostro Comune, e qui va dato merito al gruppo consiliare di Rifondazione Comunista di aver po-
sto la questione poi risolta, per l’elezione del Consigliere Comunale aggiunto. Questo, anche con i suoi limiti, rappre-
senta in segno di civiltà, dare una concreta dimostrazione che una società sappia, attraverso questi strumenti aprirsi 
verso una nuova e diversa realtà. La massima attenzione va rivolta ai rapporti tra i partiti del centro-sinistra, credo che 
oramai i partiti debbano saper superare quelle che si può chiamare l’anomalia falconarese, dovremmo saper lavorare 
perché tutti i partiti mettano a disposizione le loro idee, proposte per poter raggiungere un accordo programmatico in 
vista delle prossime elezioni comunali del 2006. Inizio questa rinnovata esperienza con la consapevolezza che veramen-
te tanti e difficili sono i problemi che il nostro territorio e la nostra comunità si porta con se, ma attraverso un’azione 
politica costante dei gruppi consiliari e con il contributo e il lavoro dei compagni spero di saper dare le risposte a colo-
ro che ripongono su di noi e sul nostro Partito le loro aspettative. 

NUOVO DIRETTIVO DI CIRCOLO:  

Alba Daniela 

Amagliani Carlo  

Amagliani Marco  

Amagliani Maurizio  

Amagliani Renzo    (Segretario) 
Finaurini Mario  

Galli Ernesto 

Marcelli Flori Massimo  

Montironi Renato  

Ribani Paolo 

Ricciarelli Susanna 

Sorci Alessandro 

Zanni Mario  
 

NUOVO COLLEGIO DI GARANZIA:  

Cerasa Oddo (Presidente) 
Galli Ernesto 

Galli Nazzareno 

DELEGATI CONGRESSO PROVINCIALE:  

Amagliani Marco  

Amagliani Maurizio  

Amagliani Renzo 

Marcelli Flori Massimo  

Montironi Renato  

Ribani Paolo 

Ricciarelli Susanna 

DELEGATI CONGRESSO REGIONALE:  

Amagliani Marco  

Marcelli Flori Massimo 

����������������L’ALTERNATIVA DI SOCIETÀ                                                                  03,92 % 

����������������ESSERE COMUNISTI                                                                               94,20 % 

����������������PER UN PROGETTO COMUNISTA                                                           00,00 % 

����������������UN’ALTRA RIFONDAZIONE È POSSIBILE                                               01,88 % 

����������������ROMPERE CON PRODI PREPARARE L’ALTERNATIVA OPERAIA        00,00 % 
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Il compagno Maurizio Amaglia-
ni è stato confermato tesoriere 
della Federazione Provinciale di 
Ancona del PRC. Un incarico 
prestigioso ed estremamente im-
portante che Maurizio ha già 
ottimamente svolto nella passata 
gestione della Federazione Pro-
vinciale. Da parte della redazio-
ne de “il Falco Rosso” e da tutti 
i compagni del direttivo, un 
grande in bocca al lupo e augu-
ri di buon lavoro. 
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Il direttivo del Circolo organizza una 
cena di autofinanziamento aperta a tutti, 
con l’occasione sarà presentato il nuovo 
comitato comunale che presenterà le ini-
ziative politiche e organizzative dei 
prossimi mesi. 
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Sarà presente inoltre il compagno Mar-
co Amagliani candidato capolista  alle 
prossime elezioni regionali di Aprile. 
 

Per prenotazioni (preferibilmente entro 
il 31/3): 
 

PRC Falconara 071.9161938 
prcfalconara@libero.it 
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      di Piero Sansonetti 

Cara Silvia, Caro Filippo, adesso siete orfani, non c'è più vostro padre. La 
vita è stata ingiusta con voi, molto ingiusta. Non riesco nemmeno a immagi-
nare il vostro dolore, la rabbia dolce e struggente, la nostalgia che squassa 
le vostre anime, e vi riporta i ricordi più belli, le parole, le espressioni, i 
sorrisi di vostro padre. Anch'io ho due figli, come li aveva Nicola, e hanno 
esattamente la vostra età. E io ho l'età di vostro padre, però faccio un lavo-
ro più semplice, scrivo, preparo un giornale, ragiono, penso, parlo, chiac-
chiero. Rischio poco. Lui agiva, metteva in pericolo la sua vita tutti i giorni, 
lo sapeva, era coraggioso. Voi adesso vi chiedete: perché? Perché abbiamo 
dovuto sacrificare nostro padre alla ragione di Stato? Ne valeva la pena? 
Perché dobbiamo rinunciare al suo affetto, ai suoi scherzi, ai suoi insegna-
menti, alla bellezza della sua presenza, per il resto della nostra vita?  Come 
faccio a dirvi che ne valeva la pena? Penso di no, non valeva. Io penso che 
non valga mai la pena di perdere la vita, e penso che questa impresa italia-
na in Iraq sia inutile e sbagliata. Perché credo che la guerra sia sempre 
sbagliata, sempre inutile, che serva solo a contare i morti, i lutti, gli orfani. 
Ma non è questo che volevo dirvi. Non so cosa pensasse vostro padre della 
guerra e della pace, e non so cosa ne pensiate voi, che siete grandi Ñ anche 

tu Filippo ormai sei grande - e avete diritto ad avere le vostre opinioni. Ognuno ha diritto, anzi ha il dovere di 
ragionare con la testa sua e di decidere da solo cosa è giusto e cosa è sbagliato, cosa si deve fare e cosa no, e 
noi dobbiamo tutti imparare a rispettare il parere degli altri. A me premeva dirvi solo una cosa. Vostro padre 
vi lascia molto, vi lascia un bagaglio di idee, di valori veri, di generosità limpida e assoluta che voi adesso 
dovete apprezzare, mettere a frutto, esserne orgogliosi. Lasciatelo dire a quelli come me, un po' faziosi, 
"rossi", comunisti, che non hanno mai sopportato quelli che fanno il mestiere di vostro padre, l'agente, lo 007, 
che li hanno sempre considerati gente poco affidabile, nemici, lascetelo dire a noi che vostro padre era un 
grande uomo. Noi non la usiamo mai la parola eroe: è brutta, è militaresca, aggressiva. Non ci piace. Gli eroi 
sono quelli che sfidano la sorte e combattono, che attaccano il nemico, in genere gli eroi uccidono e vendica-
no. Nicola il suo eroismo lo ha espresso tutto nella sua capacità di dialogo, di mediazione, di parola, nella ri-
cerca delle soluzioni senza il sangue, e poi lo ha espresso nella difesa di una donna inerme, nell'offrire il suo 
corpo, la sua vita -con un gesto materno - nel dirci che per lui il suo mestiere era questo: senso dello stato, 
senso del dovere, senso di responsabilità fino all'estremo, senso di se stessi e della propria, vera, grandezza.  
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L’ultima, la creazione di una agenzia 
immobiliare rappresenta la ciliegina 
in un parco società, agenzie, coopera-
tive, ditte che palesano la gestione 
aziendalista dell’Ente Locale. Paral-
lelamente alla creazione di queste 
strutture ci sono i consigli di ammini-
strazione, i comitati di gestione, presi-
denti, vicepresidenti, tesorieri, consi-
glieri e chi più ne ha più ne metta. 
Tutta la maggioranza comunale (e 
non solo) è impegnata nell’accurata 
copertura di ogni poltrona, qualcuno 
si lamenta, qualcuno alza la voce, il 
sindaco sbuffa un po’, e poi estrae dal 
cilindro una nuova società, un nuovo 
consiglio nuovi posti insomma e come 
per incanto, il lamento finisce la voce 
di placa. Abbiamo provato a sommare 
i posti, tra CAM, Visintini, Togheter, 
Gorgovivo, cooperative Intervento, 
Agenzie Immobiliari, Istituzione J.
Owens, fondazione culturale, presi-
denze di commissioni e ne dimenti-
chiamo sicuramente qualcuna, siamo 
arrivati già sopra i 50!  Ecco svelato 
l’anestetico che usa il Sindaco con la 
sua maggioranza consiglieri e partiti, 
d’accordo è costoso (in fondo però 
pagano i cittadini) ma funziona me-
glio del valium! 
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di Massimo Marcelli Flori 

Nel 2006, in concomitanza con le elezioni politiche anche Fal-
conara tornerà al voto amministrativo. Aldilà di illazioni e no-
mi vaganti, l’unica cosa certa (a meno di un improbabile cam-
bio della normativa) è la non ricandidabilità del Sindaco u-
scente Carletti. Falconara negli ultimi due mandati ammini-
strativi (cioè dal 1997) ha oggettivamente rappresentato la ve-

ra anomalia nel panorama politico provinciale e regionale. Anomalia anzitutto 
perché due forze di sinistra (Rifondazione Comunista e Verdi) sono state 
all’opposizione di una giunta di centro-sinistra, anomalia perché in queste due 
forze sono presenti assessori e consiglieri regionali e provinciali che in queste 
realtà governano insieme al centro-sinistra, e anomalia perché a tutt’oggi non 
sembra esserci la minima volontà unitaria finalizzata ad una ricucitura di uno 
strappo politicamente incoerente anche se elettoralmente purtroppo comprensi-
bile. Per quello che ci riguarda è evidente come la discriminante anticomunista 
sia stata utilizzata come paravento per mascherare ben altri interessi. La rete 
del consenso creata in questi anni dal Sindaco è finalizzata al proseguimento 
più o meno mascherato del mandato stesso. Abbiamo contestato la politica di 
Carletti una politica autoreferenziale e autoritaria finalizzata alla graduale ma 
inesorabile espropriazione delle prerogative del Consiglio Comunale, una poli-
tica che in pochi anni ha portato Falconara all’isolamento istituzionale e 
all’assenza più totale di dialogo democratico tra le forze politiche e sociali del-
la città. Ci abbiamo provato, abbiamo provato ha cambiare le cose, ha ricerca-
re quel minimo di condivisione finalizzata alla mitigazione degli effetti di queste 
prassi politiche. Ci abbiamo provato introducendo proposte, analisi, consigli, 
dobbiamo riconoscere che con metodica costanza alla proposta seguiva im-
mancabilmente lo schiaffo. Sul bilancio partecipato veniva contrapposta la pri-
vazione dello spazio per i gruppi consiliari nel giornale comunale, alla propo-
sta di rinvio delle nuove spa per approfondirne gli aspetti veniva contrapposto 
lo spostamento d’imperio di decine e decine di dipendenti, all’istituzione della 
agenzia per la casa (votata all’unanimità) seguiva lo sprezzante rifiuto del Sin-
daco, all’invito alla moderazione sull’altissimo numero di varianti urbanistiche 
venivamo accusati di “pochezza culturale”! Insomma risulta evidente come le 
scelte fatte dal Sindaco e avvallate dalla sua maggioranza sulle regole demo-
cratiche rappresentino veri e propri macigni. Ora, lista civica o no, cavallo di 
troia o no, Carletti seppur a malincuore dovrà abbandonare quel museo perso-
nale che si è costruito al secondo piano del castello di Falconara alta, è già un 
risultato. Ma attenzione siamo sicuri che senza Carletti non continui il Carletti-
smo? Siamo sicuri che quelle prassi, quelle metodologie, quegli isolamenti 
scompariranno? E’ questa la discriminante che stavolta in assoluta controten-
denza poniamo ai partiti del centro-sinistra, non chiediamo (e ci mancherebbe) 
abiure sulle scelte fatte, sulle linee strategiche ipotizzate, esse sono figlie di una 
maggioranza e del sostegno elettorale che ha ottenuto ed è tutto assolutamente 
legittimo, quello che chiediamo è il ripristino della democrazia , il ripristino del 
rispetto dovuto ai cittadini, ai dipendenti comunali, e perché no anche ai Partiti  
di Falconara. E’ chiedere troppo? Credo che queste priorità accomunino sicu-
ramente le forze politiche che già governano, e bene, la provincia e la regione, 
non so davvero se le stesse forze politiche anche a Falconara, credano tutte che 
il ripristino della democrazia costituisca l’architrave attorno al quale edificare 
un programma di governo. Mi limito ad auspicarlo, ad ipotizzare confronti pro-
grammatici “alti” che escano dal piccolo o piccolissimo cabotaggio elettorale 
per riprendere la via maestra del cambiamento. 

 
Dal prossimo numero de “il Falco 
Rosso” inizieremo una nuova rubri-
ca con i contributi dei simpatizzanti, 
dei cittadini di quanti hanno qualco-
sa da dire, proporre o criticare. Invi-
tiamo pertanto quanti volessero in-
tervenire ad inviare l’intervento, le 
domande, le lettere ….. via E-Mail 
all’indirizzo: prcfalconara@libero.it, 
oppure per posta all’indirizzo: PRC 
Falconara piazza Albertelli 10, 6010-
0 Castelferretti/Falconara. 


